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Esperienze emerse in un dibattito Tensione a Napoli mentre continuano le indagini sui gruppi criminali 

l;,;:::;,:::;;::1:: FOLLE MESSAGGIO DEI NAP: OGGI 
I 

malati di mente 
senza manicomio 

Come si è giunti allo smantellamento del vecchio 
ospedale psichiatrico - Le comunità di ex degenti 

SALTERANNO IN ARIA 2 AEROPORTI » 
Uno sconosciuto ha telefonato per ben due volte nella sala cronisti dèlia questura per avvertire che c'era una missiva - Sotto 
stretto controllo gli scali aerei di Capodichino e Caselle - Arrestata a Caserta una giovane donna - Una lunga serie di perquisizioni 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 24 

Il parco del vecchio ospeda
le psichiatrico di Perugia è og
gi verde pubblico, meta dome
nicale di passeggiate familia
ri, e ospita al suo interno al
cuni servìzi scolastici, tra cui 
Un istituto per geometri. Que-
i t a è una cosa che qui tengo
no subito a dire: come d'al
tra parte è nota, del tutto po
polare, la vicenda decennale 
che ha impegnato la città nel
l'opera di smantellamento pro
gressivo delle arcaiche struttu
re di un grosso manicomio 
provinciale ohe ancora nei 
1964 contava 1200 ricoverati. 
L'attenzione per quel «mon
do cil matti» nacque proprio 
Intorno a quell'anno, quando 
•i pensò di razionalizzarne la 
assistenza, di tirare fuori t 
ricoverati dal vecchi camero-
ni in cui venivano stipati fi
no a sessanta o settanta alla 
volta, e di costruire un nuovo 
e più efficiente ospedale. For
tuna volle, però, che già alle 
fondamenta la nuova costru
zione mostrasse delle crepe 
e minacciasse di crollare per 
un cedimento del terreno: si 
abbandonò presto 1! progetto 
e del nuovo «psichiatrico» 
non si parlò più. 

Restò 11 vecchio manicomio 
con tutti 1 suol problemi da 
risolvere, ma è proprio qui 
che cominciò una storia che 
vale la pena di raccontare. 
La raccontiamo, cosi come ci 
è stata proposta dalla prole
zione e dalla discussione pub-
llca. venerdì sera, di un bel 
filmato, prodotto dalla Unite
le/dm, nel corso di una assem
blea organizzata dalla Provin
cia nella facoltà di Magistero 
di Perugia. Abbiamo detto fil
mato e non film, come pro
dotto finito; e anche questo 
merita un dettaglio a parte. 
ISUnltelefUm, infatti, con lo 
appoggio della Regione e del
la Provincia, ha commissio
nato a Gianni Serra un docu
mento sui servizi psichiatrici 
locali, che li regista ha girato 
e ora va montando attraver
so anche l'aiuto del pubblico, 
messo prima davanti alla mac
china da presa, e poi chiama
to a «rivedersi» per discute
re e vagliare 11 materiale fil
mato, prima del montaggio de
finitivo. Una sorta, insomma, 
di «chiamata d! correo» che 
non è certo sterile artificio, 
ma piuttosto una ipotesi Ine
dita ed efficace nel meccani-
amo della informazione decen
trata, questa volta, nell'assem
blea di venerdì, erano pronti 
ormai alcuni «rulli pre-mon
tati» che, dai ventldue chilo
metri Iniziali di pellicola gi
ra ta dovranno essere ridot
ti alla durata di un normale 
film; come pure è pronto U 
titolo — Fortezze vuote — 
accompagnato da una lunga 
didascalia: Umbria, una rispo-
$ta politica alla /olita. 

Le «fortezze vuote» allu
dono a quanto si è finora rea
lizzato in quell'arco di espe
rienza decennale: dal '64 ad 
oggi gran parte degli interna
ti — anche quelli che vi si tro
vavano allocati da trenta op
pure da cinquanta anni — 
hanno lasciato 11 manicomio 
«aperto» di Perugia, e quel
la popolazione di 1200 degen
ti, si è assottigliata ora a 350. 
Le sottosezioni psichiatriche 
di Foligno e di Città di Castel
lo sono pure state soppres
se, e lo stesso avverrà presto 
per quella di Spoleto. 

Ma quanto è stato diffici
le «aprire un manicomio»? E 
a chi. e con quali strumenti, 
sono state date in consegna le 
chiavi, il destino di una espe
rienza tutta da costruire e da 
verificare tappa per tappa, di 
fronte all'esplodere di sempre 
nuovi problemi? Non abbiamo 
le risposte In tasca — hanno 
detto alcuni promotori della 
esperienza, l'antropologo Tul
lio Sepptlll, lo psichiatra Car
lo Manuali e 11 compagno Pan-
naccl, assessore provinciale al 
servizi psichiatrici — ne 11 no
stro è un appello alla bontà: 
cerchiamo la strrdn per supe
rare l'Isolamento, la condizio
ne individuale del malato men
tale, ciò ha portato, specie ne
gli ultimi anni attraverso la 
creazione di una fitta rete di 
centri di igiene mentale (1 
CIM), che esistono all'esterno, 
— nei luoghi stessi In cui si 
determina la malattia: scuo
la, famiglia o ambiente di la
voro — ad avere dei dimessi 
non più costretti In una condi
zione coatta e segregata. La 
Provincia ha pure creato co
munità rurali di ex degenti, 
riuniti in «gruppi di fa
miglia» (in genere non più di 
etto persone) e sostenuti da 
un sussidio mensile, ciascu
no di cinquantamila lire cir
ca. Qui 1 malati (ma a volte 
anche l guariti) hanno creato 
rapporti molto vivi con 11 vi
cinato, e gli stessi parenti van
no ora a trovarli più spesso 
e più volentieri di quanto non 
accadesse in ospedale. 

L'«apertura» del manico
mio di Perugia, la linea di di
struzione di istituzioni auto
ritarie e oppressive, partita 
dai nuovi servizi psichiatrici, 
ha Investito oggi altre struttu
re dell'assistenza, che vanno 
dal gerontocomi agli orfano
trofi; essa ho messo pure In 
luce 1 termini di una realtà 
- - la precaria esistenza rura
le, ad esemplo, fortemente mi
nata da un massiccio spopo
lamento — di cui forse non 
t i era presa finora del tutto 
«sscienza. 

Giancarlo Angeloni 

Los Angeles: maniaco uccide 23 donne: 

LOS ANGELES — Non ha ancora un volto il maniaco ritenuto responsabile dell'aggressione 
a 23 donne anziane, cinque delle quali soppresse a Onsted nel Michigan. L'ultima vittima, 
la ventitreeslma, si è avuta Ieri: si tratta di una 76enne, Effle Martin, che è stata brutal
mente percossa e stranoolata nella sua abitazione. Nella foto: si procede alle operazioni 
di scavo dopo la scoperta di due cadaveri, che non sono ancora stati identificati 

Dalla nostra redazione j 
NAPOLI. 24 | 

Giornata densa di sviluppi i 
per l'intricata vicenda del , 
NAP (1 sedicenti nuclei arma
ti proletari): a Caserta è sta
ta arrestata una giovane don
na su ordine di cattura del 
magistrati romani che inda
gano sul rapimento del giu
dice Di Gennaro; a Napoli, i 
mentre venivano compiute I 
perquisizioni in casa di perso
ne che gli Inquirenti riten
gono collegate con il «com
mando » che coordinò il se
questro e la rivolta nel car
cere di Viterbo, è stato rin
venuto a due passi dalla Que
stura, in circostanze sconcer
tanti, un messaggio firmato 
« NAP » che annunzia atten
tati per domani agli aeropor
ti di Napoli e d! Torino. Nel 
tardo pomeriggio, infine, è 
stato effettuato un sopralluo
go, forse decisivo, nella stan
za-prigione dove fu tenuto per 
cinque giorni l'industriale na
poletano Giuseppe Moccla. 

Riepiloghiamo dall'Inizio gli 
avvenimenti di questa giorna
ta che confermano come la 
provocazione ordita sotto la 
sigla NAP, guidata da un 
« cervello » che va al di là 
di un gruppo di sconsiderati, 
abbia ramificazioni notevoli. 

All'alba di stamane sono 
giunti a Napoli una trentina 
tra funzionari ed agenti del 
nucleo antiterroristico lazia
le, dell'ufficio politico della 
questura romana e carabinie
ri ed ufficiali del nucleo in-
vestlRatlvo della capitale. Por
tavano con loro 1 mandati di 
cattura e gli o-dlni di perqui
sizione che I magistrati ave
vano spiccato a carico di al-

L'incredibile vicenda di un sudtirolese 

PARTIGIANO DA ANNI IN CARCERE 
PER L'UCCISIONE DI UN NAZISTA 

Oltretutto si dichiara estraneo all'episodio che ha provocato una condanna a 30 
anni - Un'ingiustizia che deve essere cancellata nel trentennale della Resistenza 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 4 
Proprio nel giorni In cui si 

celebra il trentennale della 
Resistenza e della vittoriosa 
fine della guerra di Libera
zione dal nazifascismo, un uo-
uomo. I sudtirolese Johann 
Pircher, da 11 anni s. tro
va in carcere vittima di una 
condanna che sta scontando 
per un fatto che. in primo 
luogo, il Pircher non ha mai 
ammesso di aver compiuto e 
che, ove ne fosse responsa
bile, rientrerebbe tra le nor
mali operazioni legate alla 
lotta contro 1 nazisti oppres
sori. 

Ora l'amara vicenda di 
Johann Pircher sarà final
mente riesaminata dalla Cor
te d'assise di Trento e tra 
qualche giorno sapremo se 11 
partigiano sudtirolese potrà 
riacquistare la libertà. La re
visione di tutta la vicenda è 
stata sollecitata da un vasto 
movimento di opinione pub
blica che ha avuto un'ulterio
re sottolineatura In occasione 
del 30. della Resistenza. 

Johann Pircher faceva par
te di una formazione parti
giana che. ne! Sudtlrolo, agi
va contro I nazisti e che era 
nota come la formazone 
«Egarter», diti nome di colui 
che la guidava e che opera

va prevalentemente in vai 
Passlrla e in vai Venosta. La 
vicenda giudiziaria di Pircher 
ha inizio nel 1952, quando In 
Corte d'Assise a Bolzano si 
svolge 11 processo contro 18 
persone, tra cui appunto 11 
P'rcher. I 18 vengono proces
sati In relazione ad alcuni fat
ti connessi ad attività parti
giane svolte nel '44 e nel '45 
nelle due vallate Passlrla e 
Venosta. Il processo si con
clude per tutti con l'assolu
zione per Insufficienza di pro
ve formula dubitativa che 
avrebbe voluto, tra l'altro, 
coprire un certo equivoco In 
cui si svolse 11 processo che 
vedeva tra gli Imputati, oc-
canto ad appartenenti alla 
formazione «Egarter». anche 
personaggi della cosiddetta 
«banda Gufler» che nulla 
aveva a che fare con 11 grup
po «Egarter» 

Contro la sentenza Interpo
sero appello 11 PM ed anche 
Johann Pircher che voleva la 
assoluzione con formula pie
na: nel corso del processo 
era stato accusato di aver 
ucciso 11 22 aprile 1945 I! ca
pitano Franz Hauser Halm. 
dell'esercito tedesco. Nel '54, 
In Corte d'Appello a Trento. 
11 Pircher venne processilo In 
stato di -«Irreoerlbllltà» e 
condannato a 30 noni d1 car
cere por 11 fatto del quale si 

era professato Innocente e per 
cui aveva chiesto la revisio
ne del processo. 

Si noti che 11 Pircher. nel 
frattempo, era sempre vissu
to in Val Venosta, lavorando 
senza mal nascondersi né al
lontanarsi dalla zona. Altro 
fatto sconcertante, nessuno gli 
notificò mal 11 mandato di 
comparizione per il processo 
di Trento né, fino, al 1964, 
la pesantissima condanna che 
gli era stata Inflitta. Solo al
la fine di quell'anno, infatti. I 
carabinieri (anch'essi esterre
fatti) eseguirono 11 mandato 
di cattura su commissione de! 
tribunale di Trento e Pircher 
fini In carcere. 

i Poco tempo fa 11 legale di 
| Pircher. l 'aw. Vercellotti di 

Cuneo, ha chiesto la revisio
ne del processo ohe ha porta
to alla condanna, ma la Cas-

I saziane (11 16 gennaio scor-
i so) ha respinto l'Istanza. Ora 
| e stata presentata una nuova 

istanza presso la Corte d'As-
else di Trento ed è stata Inol
trata una domanda di grazia 
al presidente della repubbli
ca. Va tuttavia, sottolineato 
che il Pircher non Intende 
avallare la domanda d! era-

l zia: lui insiste nel chiedere 
giustizia con una sentenza as
solutoria. 

Va sottolinealo che, anche 
se il Pircher fosse responsa

bile del fatto attribuitogli (la 
uccisione dell'ufficiale tede
sco), si tratterebbe di un fat
to del tutto legittimo, in quan
to compiuto quando ancora 
erano aperte le ostilità contro 
le forze armate del Reich hi
tleriano. Tanto più che nella 
nostra regione. 12 giorni dopo 
11 fatto per cui 11 Pircher 
è stato condannato e sta scon
tando da 11 anni la condan
na, a Stramentlzzo e Moli
na di Val di Flemme, la fu
ria nazista si scatenava In 
una rappresaglia contro la 
popolazione, a dimostrazione 
di come ancora la guerra fos
se in atto e la belva nazifa
scista stesse ancora menando 
gli ultimi feroci colpi di coda. 

Bisogna ricordare Infine che 
11 gruppo antinazista di Egar
ter (si chiamava precisamen
te Andreas Hofer Bemegunz> 
è stato riconosciuto come 
STupoo partigiano da parte 
de! rappresentanti antlnazifa-
scisti del Trentino Alto Adige 
e dall'ANPI e che solo le 
comollcaz'onl verificatesi nel 
rapporti tra gli Inglesi e «Il 
americani, che «wcuonvano la 
provincia nell'Immediato d o 
posruerra. ImrwUrono un rico
noscimento rlp'la formazione 
« E P V K " - » inche da parte 
degli r>"»nt' 

Gianfranco Fata 

Dovrà spiegare il « regalo » di due miliardi di lire al suo partito 

L'amministratore della DC 
dal magistrato per Sindona 

Le indagini per conoscere i retroscena delle trattative per la cessione della Banca privata al 
Banco di Roma in cambio di 180 miliardi — La telefonata a Fanfani durante la discussione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Nuov. interrogato!'. sul 
ironie dell'inchiesta per il 
ciack del banchiere S.ndona. 
Al centro dell'interesse del 
giudice istruttore Ovilio Ur-
blsci e del sostituto procura
tole Guiao VIOLU sono, .n que
sto momento, le trattative 
e ne si tennero a Roma l'il 
settembre 1974 fra 1 rappre
sentanti di Sindona ed 11 ban
co di Roma. Sindona cerca
va di ottenere l'intervento del 
banco di Roma per chiude
re la falla d: 180 miliardi 
che era emersa dalle sue ope
razioni finanziarle. Per il sii-
vatagglo, 11 banco di Roma 
chiede :n cambio l'acquisi
zione dell'ultima creazione 
bancaria di Sindona. la Ban
ca privata italiana: l'otfer-
ta del banco di Roma fu di 
una lira. Il rappresentante di 

1 Sindona, ali.bito e sconcerta

to (« è la mia condanna mo
rale »). chiese tempo ed ef
fettuò una serie di telefona
te al suoi protettori politici. 
in primo luono a Fanlanl. 
Quale fu la risposta de! se
gretario della DC? Proprio su 
questo punto è stato convoca
to e Interrogato 11 legale di 
Sindona. avvocato Piero 
Schleslnger. Il legale però ha 
l'invitato di rispondere, avva
lendosi dell'articolo 331 
che consente la tutela del se
greto professionale. 

In precedenza era stato 
sentito il capo dell'ulflclo le
gale di Sindona, fino al 1971 
Antonio Pedroni. Pcdronl e 
stato sentito nella veste d. 
Indiziato di bancarotta frau
dolenta, reato che lo acco

muna a tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione 
della Flnambro, destinata da 
Sindona a divenire 11 polmo
ne finanziarlo del suo impe
ro, Sindona chiese ed otten

ne dal consiglieri di ammi
nistrazione della Flnambro di 
avere curU bianca e di po
tere disporre del pacchetto 
azionario della Immobiliare 
generale di cui la Finambro 

- era proprletaiia. le azioni , 
! vennero date In pegno al , 
; banco di Roma In cambio di | 
I un finanziamento di 100 mi-
i lionl di dollari. 

L'operazione si svolgeva a ( 
• tutto vantaggio di Sindona e i 
' In pura e secca perdita per | 
I la b'inambro che si e trovata . 
' a garantire per un aliare di i 
ì cui non avrebbe intascato a.v ! 

.volutamente nulla. Come mal i 
gii amministratori della Fi-

i nambro accettarono un ruolo 
] tosi suicida? Pedroni s, è di

feso dicendo. In pratica, che 
Sindona inganno tutto 11 con- | 
sigilo di amministrazione, non | 
rivelando 1 contornì reali del- i 
l'operazlane. E' chiaro che 
sono da scoprire fino ir. fon- I 
do tutti 1 giochi pollile, e di 1 

potere che ruotarono attorno 
all'operazione Flnambro Im
portante sarà, a queste pro
posito, l'Interrogatorio dello 
amministratore delia DC, on. 
Micheli, fissato per lunedi 
prossimo. Al giudici Michel! 
dovrà spiegare I 2 miliardi 
fatti pervenire da Sindona 
alla DC come ringraziamen
to «una tantum» per l'inse
rimento di un suo uomo, Ma
no Barone, nel consiglio di 
amministrazione del banco di 
Roma. Il finanziamento ri
sulta inoppugnabilmente pro
vato, come del resto il men
sile che veniva riscosso da 
un altro funzionarlo demo
cristiano, consulente finanzia
rio con ufficio alla sede del-
l'EUR di Roma, Raffaello 
Scarpltti. Tale mensile, se
condo Scarpini vciii\a pun
tualmente versato nelle cas
se del partito. 

Maurizio Michelini 

cuni napoletani Indiziati di 
partecipazione al sequestro DI 
Gennaro. 

Per prima cosa a Caserta, 
nella sua abitazione di via 
Tanuccl, 6 stata arrestata Im
macolata Acardo, una giovane 
Impiegata dell'INPS, già nota 
alla polizia napoletana, che 
l'aveva denunziata mesi ad
dietro per partecipazione ad 
organizzazioni terroristiche. 
La donna risulta residente In 
precedenza a Napoli In via 
Librala 7, nello stesso palazzo 
dove abitava Pasquale De Lau-
rentls, 11 terrorista arrestato 
a Roma per 11 fallito atten
tato all'autoparco della PS. 
Secondo gli inquirenti la AC-
cardo sarebbe una delle due 
donne viste sull'« Alfetta » che 
fece la spola tra Roma e Vi
terbo durante la rivolta nel 
carcere. Alla donna, inoltre, 
verrebbe attribuita anche la 
diretta responsabilità del ra
pimento del giudice DI Gen
naro. Quasi contemporanea
mente in più zone d) Napoli 
sono state eseguite una deci
na di perquisizioni In appar
tamenti di giovani e di alcuni 
delinquenti comuni. 

Al momento — mentre pro
seguono ancora gli accerta
menti sulla scorta del docu
menti sequestrati — non è 
possibile tracciare un bilancio 
ben preciso del risultati con
seguiti. Secondo le prime indi
screzioni trapelate, comunque, 
pare che oltre a non aver tro
vato 1 ricercati, gli agenti non 
abbiano raccolto gran che di 
Interessante. Tutto, comunque, 
è stato chiuso in buste che 
saranno consegnate al magi
strati romani, i quali decide
ranno eventuali ulteriori in
dagini. 

Al magistrati napoletani, 
che stanno coordinando le in
chieste sull'attività del NAP 
(compreso 11 sequestro di 
Moccla) è stato consegnato un 
foglio, contenente un ennesi
mo provocatorio messaggio, 
rinvenuto dai cronisti della 
sala stampa della questura su 
segnalazione telefonica di uno 
sconosciuto Sul foglio chiuso 
in una busta bianca, a fianco 
ad una fotografia (ritagliata 
da un giornale) di Ermanno 
Buzzi, il nazl-fasclsta Incrimi
nato per la strage di Brescia 
del maggio dello scorso anno, 
erano scritte — sempre con 
ritagli di giornali — queste 
parole: « Domani domenica 
aeroporti Napoli e Torino 
NAP ». 

Nel clima di tensione, crea
to a Napoli dai continui ri
trovamenti di « covi », 1 fun
zionari di polizia hanno pre
so in seria considerazione 11 
contenuto del messaggio, an
che se il modo ed 11 momen
to in cui è stato fatto trova
re appaiono piuttosto scon
certanti: è stato fatto cadere 
per terra a pochi metri dalla 
questura, mentre continua
mente « pantere » e « gazzel
le» partivano o rientravano 
dal luoghi delle perquisizio
ni, dopo due telefonate al 
cronisti. 

Il contenuto di queste tele
fonate è simile a quello dì 
un'altra telefonata anonima, 
effettuata nella tarda serata 
di ieri al centralinista del 
quotidiano laurino. Un anoni
mo, dopo aver detto: « Ascol
tatemi bene perché non ripe
terò», aggiunse: «Domenica 
pomeriggio, alle ore 18,30, sal
teranno in aria gii aeroporti 
di Capodichino e di Caselle ». 
Pur non dando soverchia im
portanza al contenuto del 
messaggio e nutrendo profon
di dubbi sulla autenticità del
la sigla « NAP », i funziona
ri della questura napoletana 
hanno provveduto ad avverti
re 1 responsabili del servizi 
di sicurezza del due aeroporti. 

In serata, Infine, si è svol
to Il sopralluogo con 1 magi
strati Inquirenti (il giudice 
istruttore DI Persia ed I so
stituti Volpe e DI Pietro) nel
la « prigione » dove fu rin
chiuso l'Industriale napoleta
no Giuseppe Moccla, tenuto 
sequestrato per cinque giorni 
poco prima di Natale dello 
scorso anno e rilasciato dopo 
11 pagamento di un miliardo 
di lire. Circa 150 milioni del 
riscatto sono stati ritrovati 
nell'appartamento devastato 
dalla bomba che uccise lo stu
dente Giuseppe Principe Vita
liano In via Consalvo e nel 
« covo » alla Riviera di Chlala. 
Al sopralluogo, oltre allo stes
so Industriale rapito, hanno 
preso parte 11 suo legale. Vit
torio Botti, il difensore di 
Giovanni Gentile Schlavone. 
avvocato Ettore Stravlno. al
cuni funzionari di PS ed ulfi-
ciali dei caraolnien. Secondo 
quanto e stato accertato da
gli Inquirenti, a lutare il lo
cale sarebbe stato proprio 
Gentile Schlavone, 11 giovane 
indicato come « il terzo uo
mo» di via Consalvo, che si 
diede alla fuga subito dopo 
la tremenda deflagrazione. In 
base alle testimonianze rac
colte nel palazzo di via Egi
ziaca a Plzzofalcone egli sa
rebbe stato visto entrare ed 
uscire dal terraneo in compa
gnia di Giuseppe Principe Vi
taliano e dì una ragazza, che 
potrebbe essere Maria Pia 
Vianale. la giovane arrestata 
mercoledì pomeriggio a Poz
zuoli. 

Dal sopralluogo sono emer
si alcuni elementi ritenuti im
portanti. Alcuni di questi so
no trapelati nonostante lo 
stretto riserbo istruttorio. V 

Industriale rapito disse a suo 
tempo che l'unico locale dove 
era stato tenuto aveva due 
porte, che sentiva un gran 
vociare di bambini, un cane 
abbaiare ed un continuo ru
more — nonostante la radio 
quasi sempre accesa — di per
sone che salivano su scale di 
legno. 

Nell'abitazione che s! trova 
proprio a fianco alla presun
ta « prigione » abita una fa
miglia che ha otto figli, l'ul
timo del quali ha otto-nove 
mesi; ha un cane che ha ab
baiato per tutto il tempo de
gli accertamenti, ha una sca
la in legno che collega l'uni
co piccolissimo vano a piano
terra con I locali superiori. 
Inoltre, accanto alla radio, è 
stato rinvenuto un foglietto 

su cui erano annotati alcun 
orari- quelli dei giornali ra
dio. Unico elemento in con
trasto con ) ricordi di Moc
cla è il pavimento: l'Indu
striale disse che era fatto di 
grossi quadrati di marmo, 
mentre nel terraneo vi è una 
specie di moquette a buon 
mercato di plastica. 

I magistrati, quindi, sono 
convinti d! essere sulla pista 
buona e ritengono di aver 
acquisito elementi precisi per 
poter indicare In Schlavone. 
nella sua fidanzata Maria Pia 
Vianale e nel defunto Vita
liano i « carcerieri » del ra-
plto Ma 11 punto più impor- | 
tante è la identificazione di 
chi operò 11 seauestro. I 

Giuseppe Mariconda 

NAPOLI — Maria Pia Viana
le, la ragazza arrestata mei* 
coledi a Pozzuoli mentre al 
dirigeva nel covo « nappist» > 

Per ricordare l'anniversario della strage 

Manifestazione a Brescia 
dei comitati antifascisti 

Martedì si terrà un convegno con rappresentanze pro
venienti da tutta Italia — Mercoledì raduno in piaz
za della Loggia — Una delegazione ufficiale del PCI 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA. 24 

Il primo anniversario della 
strage di piazza della Loggia 
sarà ricordato con una serie 
nutrita di manifestazioni e di 
iniziative promosse dal comi
tato permanente antifascista 
bresciano per la prossima set
timana. 

Il momento culminante delle 
iniziative sarà rappresentato 
dal convegno nazionale dei 
comitati antifascisti che avrà 
luogo martedì 27 maggio e 
da una manifestazione in piaz
za della Loggia alle 10 di 
mercoledì 28. Alla Camera di 
commercio si riuniranno rap
presentanti dei comitati anti

fascisti di tutta Italia, degli 
enti locali, dei partiti demo
cratici, delle organizzazioni 
dei lavoratori ed esponenti 
della magistratura. 

Le relazioni al convegno 
saranno svolte dal compagno 
sen. Mario Vcnanzi, vicepre
sidente del Senato e dal com
pagno socialista on. Vincenzo 
Balzarne 

Al convegno e alla manife
stazione sarà presente una 
delegazione del PCI compo
sta dal compagni Elio Quer-
cioli. membro della Direzione 
del PCI e segretario del co
mitato regionale della Lom
bardia: Gino Torri, segreta
rio della Federazione di Bre
scia e membro del Comitato 

I centrale: ì senatori Adelmi) 
| Albarello e Giuseppe Caroli 

e il deputalo Antonio Caruso. 
! Assai ricco è anche il pa-
1 norama delle manifestazioni 
! culturali, che comprendono 
j una serie di mostre preparate 
! a cura degli Rudenti delle 
, scuole medie di Brescia e dei 
I sindacati scuole CGIL-CISL-
I UIL. dell'associazione artirtj 
| bresciani e degli artisti con-
i federali lombardi. 

Alle ore 20 della sera del 
i 27 maggio, presso la chiesa 
j di S. Francesco d'Assisi, i 

solisti, il coro e l'orchestra 
| della London Baci) society. 
I diretti da Paul Steinitz ese-
I guiranno la « Passione sceon-
I do Matteo» di J. S. Bach. 

L'industriale condannato per tentata corruzione 

Un anno ad Alecce: offrì 
danaro a chi lo arrestava 

Negata la condizionale — Il presidente dell'IFI resta in car
cere in attesa del processo per lo scandalo dei medicinali 

L'Industriale farmaceutico 
Antonio Alecce è stato con
dannato ad un anno di reclu
sione e 500 mila lire di am
menda dalla prima sezione 
penale del tribunale di Roma. 
Il reato di cu! è risultato re
sponsabile è quello di «cor
ruzióne a pubblico ufficiale ». 

Il orocesso che si 6 cele
brato con il rito direttissimo 
è durato circa due ore. I fat
ti risalgono al 5 maggio scor
so quando 11 pretore dott. 
Giuseppe Veneziano emise un 
mandato di cattura ne! con
fronti di Alecce (presidente 
dell'IFI) per una serie dì rea
ti che vanno dalla truffa alla 
fabbricazione di medicinali 
dannosi per la salute. Ad ar
restare l'Industriale furono 
incaricati 1 carabinieri del 
N u c l e o antisoflstlcazloni 
(Nas) che al comando del 
maresciallo Paonessa prele
varono l'imputato nel suoi 
uffici. 

Antonio Alecce prima di se
guire I carabinieri tentò di 
corromperli dicendo: «Lascia
temi andare, non v! ha visti 
nessuno. Vi compenserò mo
ralmente e materialmente ». 
Successivamente constatato 
che non c'era niente da fare, 
l'Industriale telefonò alla 
dottoressa del carcere di Re
gina Coell perché gli mettes
se a disposizione una cella 
singola. Pece presente al ca
rabinieri che stava male e 
chiese pure di essere traspor
tato In una cllnica. Rice
vette anche alcune telefona
te, sembra che anche il que
store dott. Macera abbia par
lato con l'Imputato. Ma l ca
rabinieri del NAS. Irremovi
bili nel loro dovere, lo tra
sportarono «1 carcere di Re
gina Coell e lo denunciarono 
all'autorità giudiziaria per 
tentativo di corruzione. 

Gli avvocati difensori (Lia. 
Fassari e Casallnuovo) hanno 
tentato In tutti I modi di re
spingere le accuse affermando 
che dalla frase pronunciata 
dal loro assistito non si pote
vano determinare gli estremi 
della corruzione anche perchè 
11 maresciallo Paonessa po
trebbe aver equivocato 11 si
gnificato. D! diverso parere è 
stato 11 PM dott. Cannata che 
ha chiesto un anno dì reclu
sione concedendo però le atte
nuanti generiche. La richiesta 
della pubblica accuse è stata 

fatta propria dal tribunale 
(pres. Battaglimi e l'imputato 
ha lasciato l'aula nello scon
forto. 

Domani riprenderà l'altro 
processo, quello per lo scan
dalo dei medicinali, giunto 
alla terza udienza, presso la 
Pretura Penale. Come abbia
mo detto ! reati contestati ad 
Alecce sono molteplici e po

trebbe incorrere !n un'altra 
condanna. Con la pena di un 
anno di reclusione inflittagli 
ieri. Antonio Alecce rischia di 
rimanere m carcere per diver
so tempo: infatti il tribunal» 
non gli ha concesso i benel.cl 
della condizionale e un'even
tuale richiesta dì liberta prov
visoria sembra che non abbia 
successo visti ! capi d'imputa
zione a suo carico. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ufficio Appalti • Contratti 

IL PRESIDENTE 
\ Mei l'art. 7 della Legge n. 14 del 2 2-1973 rclat.va a no-me 

sin procedimenti di gara negli appalti di opere piibbl-chc 
mediante licitazione privata 

che l'Amministrazione Provinciale ti. Pesaro e Urbino in 
londe appaltare ì soltoelencati la\on, dell'importo a b'<sc 
d'asta a fianco di ciascuno indicato mediante cingoli esperi 
menti di licitazione privala da effettuarsi con le modai-ta 
di cui all'art. 1 ictt. a) della Legge n. 14 tic! 2 2 1973: 
1 ) S P. n. 3 Fogliense - Costruzione di un muro di contro

ripa in prossimità di Piandimeleto. 
Importo a base d'asta L 5 400 (100 

2) S.P. n. 46 di Montegrimano - Lavori di consolidamento 
tratto in frana in località Ca' Vannucci e completamento 
pavimentazione del tratto Montegnmano - Giumarca. 
Importo a base d'asta L. 45.000 000 

0 S P. n. 2 « Conca » - Lavori di costruz.onc muro di con-
ti-onpa al km. 17.250. 
Importo a base d'asta L. 15 000 01)0 

li S P. n. 40 «Barbanti» - Lavori di ricarico generale del 
piano stradale ammalorato e Iratiamcnto ad impregna-
/ione nel li-alto compreso fra Pergola (prosi" 21.IKKI) e la 
progr. 17.000. 
Importo a base d'asta 1. 44 074 000 

>' S P. « Bellis.o s . Lavori di npa''a/ione del piano viabile 
ri.ssestato e rifacimento del manto d'usura. 
Importo a base d'asta L. 7(1 054 000 

) S P n 118 dell'Eremo - Lavori di eliminazione strettoia 
pericolosa e rettifica altoplammetrica a Monte Boagginc 

e bitumatura dal km 0.000 al km 2.300. 
Importo a base d'asta L. 30.094 000 
Le Imprese che hanno interesso possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
inilo a mezzo lettera raccomandata entro e non olire le 
ore 13 del giorno 5 giugno 1973 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalia residenza della Provincia, li 20 maggio 1975 

IL PRESIDENTE 
(Vergarl) 


